
 

Tribunale Amministrativo Regionale della Campania 
- Napoli - 

      

Determina a contrarre n. 1del 2026 per la proroga della fornitura in convenzione Consip del servizio di 
telefonia fissa per la sede del Tribunale Amministrativo Regionale della Campania Napoli. 
CIG Convenzione: 605462636F 
CIG Derivato: ZAA3111DF3 

Il Segretario Generale 

VISTA la legge 27 aprile 1982, n. 186, recante “Ordinamento della giurisdizione amministrativa del personale di 
segreteria ed ausiliario del Consiglio di Stato e dei tribunali amministrativi regionali”; 

VISTO il d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”; 

VISTO il d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82, recante “Codice dell’amministrazione digitale”;  

VISTO l’articolo 1, comma 449, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, ai sensi del quale tutte le 
amministrazioni statali centrali e periferiche sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni-
quadro stipulate da Consip S.p.A. o da altri soggetti aggregatori;  

VISTO l’articolo 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, così come modificato dall’art. 1, 
comma 130, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, in base al quale le amministrazioni statali centrali e 
periferiche, per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 5.000 euro e al di sotto della 
soglia di rilievo comunitario, sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica 
amministrazione; 

VISTO il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, ed in particolare l’articolo 1, concernente la “Riduzione della 
spesa per l'acquisto di beni e servizi e trasparenza delle procedure”; 

VISTO l’articolo 1, commi 512 e 516, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, recante “Disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2016)”; 

VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 
e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio di Stato in data 10 novembre 2020, pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale n. 289 del 20 novembre 2020, recante l'esercizio dell'autonomia finanziaria da parte 
della Giustizia amministrativa, che modifica il Regolamento di autonomia finanziaria del Consiglio di 
Stato e dei Tribunali amministrativi regionali del 6 febbraio 2012; 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici amministrativi della Giustizia amministrativa, 
entrato in vigore il 1° marzo 2021, che sostituisce integralmente il Regolamento approvato con DPCS 15 
febbraio 2005; 

VISTO il Piano integrato dell’attività e dell’organizzazione (PIAO) della Giustizia Amministrativa 2024 
– 2026, adottato con Decreto del Presidente del Consiglio di Stato n. 39 del 30 gennaio 2024 che, tra 
l’altro, ha integrato e aggiornato, in una sottosezione, il Piano per la prevenzione della corruzione e della 
trasparenza nell’ambito della Giustizia Amministrativa, anche alla luce di quanto previsto nell'Atto di 
aggiornamento 2023 del Piano Nazionale Anticorruzione 2022;  



VISTO il d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36, avente ad oggetto il “Codice dei contratti pubblici in attuazione 
dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 
pubblici”; 

VISTO, in particolare, l’articolo 17, comma 1, del d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36, in base al quale “Prima 
dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, 
adottano la decisione di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori 
economici e delle offerte”;  

VISTO, altresì, l’art. 50, comma 1, lettera b) del medesimo d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36, che prevede 
l’affidamento diretto “dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, 
di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti 
soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati 
tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante”; 

VISTA la determina n. 7 del 2021 di adesione alla convenzione Consip Telefonia Fissa 5 a favore di 
Fastweb s.p.a. (c.f. 1287845070157) e la contestuale nomina del RUP nella persona della dott.ssa 
Marialuisa Lanzieri in servizio presso Tar Campania – Napoli; 

VISTO l’ordine diretto di acquisto ODA sul mercato elettronico della pubblica amministrazione n. 
6088354 del 13/03/2021 relativo al servizio di fornitura della telefonia fissa per la durata di 3 anni; 

VISTO il contratto con la Società Fastweb S.p.a. per la fornitura del servizio di telefonia; 

DATO ATTO che il contratto è già stato oggetto di proroga sino al 31/12/2024 ai sensi dell’art. 6 
quinquies del d.l. 10 maggio 2023 n. 51, convertito in legge 3 luglio 2023 n. 87, recante “Disposizioni 
urgenti in materia di amministrazione di enti pubblici, di termini legislativi e di iniziative di solidarietà sociale” e, 
successivamente, sino al 31/12/2025 ai sensi dell’art. 3 comma 7 del d.l. 27 dicembre 2024 n. 202 recante 

“Disposizioni urgenti in materia di termini normativi”; 

VISTO l’art. 4 comma 10 del d.l. 31 dicembre 2025 n. 200 recante “Disposizioni urgenti in materia di termini 
normativi” che ha disposto una ulteriore proroga ex lege fino al 31/12/2026; 

RAVVISATA la necessità di aderire a tale proroga per garantire la continuità del servizio in oggetto 
per le esigenze degli uffici di questo Tribunale; 

VISTO l’articolo 27 del d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36, concernente la “Pubblicità legale degli atti”; 

VERIFICATA la disponibilità dei fondi sulla competenza del capitolo 2288 “Spese per il pagamento dei 
canoni acqua luce energia elettrica gas telefoni conversazioni telefoniche nonché per il riscaldamento e condizionamento d’aria 
dei locali” del bilancio di previsione dell’esercizio finanziario 2026; 

 
D E T E R M I N A 

 
1. ai sensi dell’art. 4 comma 10 del d.l. 31 dicembre 2025 n. 200 recante “Disposizioni urgenti in materia di 

termini normativi” di aderire alla proroga sino al 31/12/2026 del contratto convenzione Consip 
Telefonia Fissa 5 con la Società Fastweb S.p.a. (c.f. 1287845070157) per la fornitura del servizio di 
telefonia in oggetto, ODA n. 6088354 del 13/03/2021; 

2. sarà cura del RUP designato provvedere preliminarmente all’acquisizione di tutta la documentazione 
necessaria alla gestione della fase di proroga da pubblicare nella Sezione “Amministrazione 
trasparente”; 

3. la presente determina sarà pubblicata sul sito internet della Giustizia Amministrativa - Sezione 

“Amministrazione trasparente” - ai sensi dell’articolo 27 del d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36.  

4. il presente provvedimento non prevede accantonamento della quota incentivante ai sensi dell’art. 45, 
comma 2, del d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36; 

Napoli, data del protocollo      IL SEGRETARIO GENERALE 



  (Dott. Gianfranco Vastarella) 
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